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STORIA

/

INTERNAZIONALE

venzionale nelle mani del regime teocratico.

Operazioni affidate ai pasdaran, i Guardiani della
Rivoluzione, vera e propria forza armata parallela che riceve

maggiori finanziamenti ed equipaggiamenti delle forze

armate ufficiali, considerate poco fedeli al regime.

Centinaia di pasdaran combattono al fianco degli
Hezbollah libanesi, dei guerriglieri di Moqtada al Sadr in
Iraq e a quanto pare anche di Hamas e Jihad Islamica

Palestinese a Gaza e nel sud dell’Iran gestiscono una

“scuola per kamikaze” nella quale si sarebbero addestrati

molti dei terroristi suicidi fattisi esplodere in Iraq e in
Israele. Un alto ufficiale del IRGC ha ammesso che il leader

di al Qaeda in Iraq, Musayb al Zarqawi, ha trovato in molte

occasioni rifugio in territorio iraniano.

Mentre le guardie della rivoluzione esportano il jihad, il
Corpo di Resistenza dei Basij, nato come milizia popolare

ai tempi dell’invasione irachena, è stato riorganizzato su

indicazioni dell’ayatollah Ali Khamenei come forza per la

repressione interna, compito per il quale è stato già impiegato

in Kurdistan e Kuzhestan.

La vittoria elettorale di Ahamadinejad, che proviene dai
pasdaran, ha rafforzato gli investimenti militari ben oltre i
5 miliardi di dollari del bilancio ufficiale della Difesa grazie

anche ai notevoli incassi determinati dal boom del
prezzo del greggio.

Se quindi appare evidente l’entità della minaccia iraniana,

molto più difficile è ipotizzare una strategia occidentale di
contenimento che contempli anche l’uso della forza militare

soprattutto alla luce delle conseguenze devastanti

sull’economia globale che avrebbe un conflitto contro il secondo

esportatore di greggio del mondo. Un punto debole

dell’Occidente sul quale Teheran sembra intenzionata a

speculare.
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